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Anno scolastico 2010/2011

1. ORGANIZZAZIONE E RISORSE
Docente Vicario e Docenti Coordinatori di plesso  collaborano con il dirigente per assicurare:

1.  gestione didattica dell’Istituto:

membri del Consiglio Direttivo, con il dirigente interpretano l’identità culturale e progettuale della scuola così come viene definita nei documenti di Istituto: Piano dell’Offerta Formativa, Piano Annuale delle Attività, Regolamento di Disciplina degli alunni, Codice di Comportamento dei Pubblici Dipendenti…;

2.   sostegno al lavoro dei docenti: 

provvedono alla gestione dell’orario delle lezioni, organizzando la sostituzione dei colleghi assenti; raccolgono segnalazioni inerenti alla didattica da riferire al Dirigente e da affrontare in sede di Consiglio Direttivo.

3. servizi agli studenti e ai genitori

collaborano con i docenti nel riceve raccogliere dai genitori eventuali segnalazioni relative a problemi organizzativi della scuola.

Docenti incaricati a curare 
1. rapporto con  il Comitato Genitori con le  seguenti responsabilità organizzative: 
· Mantenere i rapporti con i Comitati Genitori partecipando anche alle Assemblee e alle riunioni;

· Affrontare con i genitori la questione della Revisione dell’assetto Organizzativo del servizio scolastico introdotto dalla Legge 6 agosto 2008 n. 133;

· Curare una progettazione condivisa tra scuola e famiglia di alcune iniziative del POF

· Coordinare con il Dirigente le iniziative promosse e porre alla sua attenzione eventuali problemi

2. servizio MENSA con le seguenti responsabilità organizzative: 

· Verifica della applicazione del piano HACCP: controllo settimanale della temperatura del cibo, pulizia degli impianti e delle attrezzature

· organizzazione degli orari e dei turni di mensa delle classi

· elaborazione di un codice di comportamento in collaborazione con i colleghi, per alunni e tutto il personale impegnato in mensa

· individuazione degli alunni con menù differenziato 

· segnalazione al Comune di eventuali carenze e/o inadempienze

· partecipazione ad incontri eventualmente organizzati sul servizio

L'organizzazione del servizio ha caratteristiche diverse per la scuola per l'infanzia, la scuola primaria e la scuola secondaria. Nel primo caso la preparazione dei pasti è compito della cucina centralizzata del Comune, nel secondo caso l'appalto della fornitura dei pasti è gestito dall'Assessorato all'Istruzione; da quest’anno anche per la scuola secondaria l'appalto è gestito dall'Assessorato all'Istruzione.

3. I referenti per la Sicurezza hanno l’incarico di:

· curare con il responsabile della sicurezza il sopralluogo del plesso per la rilevazione degli interventi prioritari da richiedere al Comune;

· coordinare a livello di plesso le operazioni di evacuazione e le altre iniziative previste dal Piano dell’Offerta Formativa (documento della Commissione);

curare la presenza nelle aule della planimetria e delle indicazioni del piano di evacuazione e la presenza nei plessi della la cassetta di pronto soccorso, della segnaletica prescritta dalla normativa, degli estintori
4. COMUNICAZIONE TRA SEDE CENTRALE e singoli plessi con le seguenti responsabilità organizzative: 

· Passare periodicamente durante la settimana per l’ufficio di segreteria a ritirare e a consegnare la corrispondenza per i plessi

· Collaborare con il Coordinatore di Plesso per offrire una informazione puntuale a tutti i  docenti.

5. PREPOSTI AI  LABORATORI (INFORMATICA, PALESTRA, BIBLIOTECA, SCIENZE, COSTRUZIONI, MUSICA)
nei singoli plessi con le seguenti responsabilità organizzative: 

· Curare l’organizzazione per agevolare l’uso del laboratorio da parte di tutte le classi del plesso

· Concordare con i colleghi un Regolamento per l’uso ordinato e in sicurezza delle attrezzature del laboratorio

· Curare che il laboratorio sia sempre nelle condizioni migliori per l’attività didattica anche attraverso il controllo dei materiali in inventario, la segnalazione di guasti e interventi di manutenzione, proposte di acquisto.
ANTICIPO/POSTICIPO
Anche se non c’è un docente referente in proposito, è bene ricordare che, alle famiglie che ne fanno richiesta per problemi organizzativi legati agli orari di lavoro,  è offerto il servizio di anticipo e posticipo;  è gestito dal Comune ed erogato dal CSI (Centro Sportivo Italiano).
Quest’anno, in base al numero di richieste, si sono attivati i seguenti servizi:
· Alla scuola dell’Infanzia  è stato organizzato solo il servizio di Posticipo
· Alle scuole Primarie di Laghi e Prati funziona solo il servizio di Anticipo.
· Alla scuola Primaria di Polegge funziona il servizio “terso pomeriggio a scuola”
6. L’UFFICIO DIDATTICA  della segreteria (vedi gli orari di apertura al pubblico nel Sito d’Istituto) offre un servizio rivolto anche alle famiglie degli alunni iscritti occupandosi di: 

· Iscrizioni

· Trasferimenti

· Calendarizzazione degli appuntamenti con gli specialisti

· Trasporti

· Mensa

· Assicurazione ed infortuni

· Libri in comodato d’uso

· Rilascio di certificati ad uso scolastico

TRASPORTI - Vengono effettuate uscite con mezzi di trasporto sia di breve durata, all'interno

dell'orario scolastico (per visite di istruzione, attività sportive, per spettacoli teatrali…), sia di

uno o più giorni (viaggi di istruzione). I costi sono a carico delle famiglie, i fondi della scuola

compensano le spese per il personale. Visite e viaggi di istruzione sono regolamentati con un

disciplinare interno deliberato dal Consiglio di Istituto.

LIBRI DI TESTO IN COMODATO D'USO - L'istituto si impegna ad organizzare  il servizio di concessione in comodato d'uso di libri di testo, sulla base delle risorse assegnate alla scuola dalla Regione Veneto e destinate alle famiglie con redditi certificati ISEE.

2. STAR BENE IMPARANDO INSIEME 

Interpretando gli obiettivi generali del processo di formazione che il Ministro dell’Istruzione ha fissato a livello nazionale attraverso le indicazioni per il curricolo (D.M. 21 luglio 2007 e D.Lgs. 19 febbraio 2004, n. 59), il Collegio Docenti si impegna a perseguire queste finalità: 

Sviluppare l’identità: imparare a conoscersi e a essere riconosciuti come persone con ruoli molteplici: bambino-ragazzo, alunno, compagno, maschio-femmina (identità di genere), cittadino 

Sviluppare l’autonomia: imparare a governare il proprio corpo, avere fiducia in sé e negli altri, chiedere aiuto, leggere le proprie emozioni per gestirle, comprendere le regole di vita quotidiana

Sviluppare le competenze: imparare a fare domande, riflettere sulle esperienze, negoziare i significati, stimolare il pensiero analitico, logico, critico, coltivare la fantasia e il pensiero divergente, elaborare mappe cognitive;

Sviluppare il senso di cittadinanza: rispettare gli altri, condividere le regole, partecipare alle decisioni, gestire i contrasti, intraprendere negoziazioni e mediazioni, sperimentare nella pratica relazioni positive e di collaborazione

Sviluppare il senso di responsabilità: far bene il proprio lavoro,  aver cura di sé, aver cura dell’ambiente 

Sviluppare i saperi disciplinari: attraverso esplorazioni guidate valorizzare la curiosità e favorire una organizzazione significativa alle scoperte dei bambini; esercitare le differenti potenzialità del pensiero introducendo gli alfabeti delle discipline; valorizzare le discipline come punti di vista, di interpretazione, di rappresentazione della realtà; attraverso esperienze interdisciplinari promuovere  l’elaborazione di un pensiero integrato.

Perché le finalità elencate si realizzino al meglio nell’acquisizione di obiettivi cognitivi-educativi e formativi,  la scuola riconosce essenziale realizzare un clima sociale positivo nella vita quotidiana in classe. Nonostante i cambiamenti istituzionali intervenuti negli ultimi anni e in particolare la riduzione delle risorse e del tempo scuola, nonostante l’aumento del numero di alunni per classe e l’eliminazione delle compresenze, i docenti intendono mantenere alto il loro impegnano professionale e a adottare  i seguenti  elementi comuni di metodo: 

· favorire la partecipazione, incoraggiare il dialogo, proporre strategie di cooperazione tra alunni e tra insegnanti e alunni

· costruire un ambiente a scuola e in classe di relazione e cura fondato sull’ascolto 
· organizzare gli spazi in modo che siano curati, accoglienti, significativi
· organizzare un tempo di apprendimento disteso, dove sia possibile esplorare e osservare, chiedere e dialogare, ascoltare e capire per valorizzare l’esperienza e le conoscenze degli alunni  e favorire l’esplorazione e la scoperta in un clima di tranquillità e sicurezza 
· proporre momenti di operatività “laboratoriale” in tutti gli apprendimenti come modalità di lavoro che incoraggia la sperimentazione progettuale, il pensare-realizzare-valutare le proprie azioni …

I docenti si impegnano a realizzare nella scuola un clima sociale positivo per perseguire gli obiettivi educativi e cognitivi. Ispirano pertanto la propria metodologia didattica a principi dell'apprendimento collaborativo e cooperativo, scambiandosi proposte di "buone  pratiche" da adottare nella programmazione e da usare in classe. Per la condivisione delle buone pratiche sono previsti i seguenti gruppi di lavoro: 

a. EDUCAZIONE SOCIO-AFFETTIVA NELLA SCUOLA PRIMARIA
· Le parole per dire 
“Intelligenza ed apprendimento non funzionano se non alimentate dal cuore” (Galimberti)
Attraverso un'Educazione Socio-affettiva che si colloca nell'ambito della prevenzione di comportamenti a rischio e disturbi emotivo-relazionali, gli insegnanti attuano percorsi volti a:
· incrementare le competenze emotive e la consapevolezza delle proprie emozioni
ricercare ed affermare la propria identità di persona e di genere.
Le Linee guida per un percorso di Educazione Socio-affettiva -Sessuale elaborate dal gruppo di lavoro delle classi quinte costituiscono un punto di riferimento per le classi a partire dalla Scuola dell'Infanzia.
In particolare il gruppo delle classi quinte si confronta e riflette sulle tematiche relative alla conoscenza,  consapevolezza e accettazione del corpo in relazione alla dimensione affettiva e all'identità di genere.

b. RELAZIONI EDUCATIVE NELLA SCUOLA SECONDARIA
· Contratto formativo: 

il progetto Relazioni Educative, attraverso un percorso etico, mira alla comprensione e il rispetto delle regole; i docenti applicano forme condivise di un sistema di regole all’interno dell’Istituto, associate alla trasmissione e interiorizzazione di valori morali tra i quali “il rispetto della persona, dell’ambiente di apprendimento, di relazioni serene…”. Le attività del progetto si realizzano anche con la divulgazione del Regolamento di Disciplina, la presentazione alle famiglie del Patto Educativo di Corresponsabilità, la formazione di un Comitato di rappresentanza degli studenti, l'istituzione di un Organo di garanzia, la formalizzazione di uno spazio di riflessione per gli studenti trasgressori, l'organizzazione di assemblee di classe, come spazio di confronto e di crescita tra alunni e tra alunni e docenti, conferenza e  dibattito aperti ai  genitori sul tema "Relazioni educative" .

· Sportello ascolto: 

percorso di ricerca azione, condotto sotto la supervisione di una psicologa esterna alla scuola, sulle problematiche connesse ai conflitti, al bullismo e alle prevaricazioni, rivolto a docenti, alunni e genitori, in collaborazione con Comune di Vicenza

· Ap&Ap: appigli e appartenenze: 

percorso didattico di prevenzione e promozione alla salute proposto alle classi II e III, con gli obiettivi di favorire l'acquisizione delle abilità sociali, rinforzare l'autostima, incrementare comportamenti autoprotettivi e positivi, rinforzare le capacità di resistere alla pressioni esterne 
in collaborazione con ULSS e Comune di Vi

c. COSTITUZIONE E CITTADINANZA: sotto questo titolo, tratto dalla nuova disciplina che sostituisce l'Educazione Civica, vengono raccolte le proposte che l'istituto si impegna a realizzare per tradurre i principi costituzionali e l'esercizio della cittadinanza in pratiche di vita quotidiana

· Educazione alla pace
Tutte le classi/sezioni dell’Istituto sono coinvolte nel percorso di Educazione alla Pace. Ogni scuola si impegna a cogliere ed approfondire gli stimoli e le problematiche che provengono dalla realtà circostante e da quella mondiale.

Si faranno confluire questi diversi percorsi educativi in alcuni momenti particolari:

· Giornata della Memoria: 27 gennaio 2011

· Giornata del Ricordo: 10 febbraio 2011

· Giornata della Pace 21  marzo 2011

· Giornata contro le Mafie e il Terrorismo: 10 maggio 2011

· Settimana del DONACIBO: dal 28 marzo al 2 aprile 2011

Per informazioni www.scuoledipace.it  www.perlapace.it 

Ogni realtà scolastica organizzerà  alcuni di questi momenti tenendo conto dei propri contesti educativi

e dell’età degli alunni, ma in piena condivisione di intenti.

Potranno essere invitati, per approfondire le varie tematiche, esperti e/o associazioni che si occupano di temi legati alla pace, alla giustizia e al rispetto dei diritti umani.

· Educazione alla sicurezza: 
Per un cittadino responsabile verso se  stesso e verso gli altri in collaborazione con Rete di Scuole
L'istituto lavora per far fronte a tutti gli impegni previsti dalle norme di legge.
Ha in atto un contratto con un professionista quale Referente per la Sicurezza, individuato a norma di legge tra personale con competenze specifiche anche di altra scuola.

In ogni plesso è stato nominato un docente come addetto alla sicurezza, la squadra di primo intervento, e un collaboratore scolastico come addetto agli interventi di primo soccorso: gli addetti indicati, nell'ambito delle proprie competenze, provvedono all'attuazione delle misure di prevenzione incendi, lotta antincendio e gestione delle emergenze soccorso.

In ogni classe è stata collocata la planimetria con indicate le vie di fuga da seguire nelle situazioni di emergenza.

Più volte all'anno in tutti i plessi vengono condotte esercitazioni di evacuazione e vengono spiegate agli alunni le principali norme di sicurezza.

Periodicamente viene rinnovato il materiale delle cassette di sicurezza.
· Educazione ambientale 
Esercitazioni pratiche e iniziative di classe per un cittadino che rispetta l'ambiente in una logica ecosostenibile di riduzione di sprechi e consumi, come ad esempio:
· la raccolta differenziata dei rifiuti nel plesso di Scuola Primaria dei Laghi

· la raccolta dei tappi di plastica nel plesso della Secondaria “G.G. Trissino”

in collaborazione con Comune di Vicenza
· Pedibus &  Bicibus

Anche quest’anno, nei nostri quartieri, si sono riattivati i percorsi ottimali del PEDIBUS.  Gruppi di bambini che si riuniscono nei “capolinea”  e nelle “fermate” dei diversi percorsi marcati da simboli colorati, si recano a piedi a scuola accompagnati da un adulto. Questo progetto è sostenuto e realizzato con l’impegno dei genitori del Comitato e da altri volontari:  promuove l’andare a scuola a piedi come modo per rendere la città più vivibile, meno inquinata e pericolosa. 

La scuola secondaria di I grado promuove l’utilizzo della bicicletta, BICIBUS come mezzo di trasporto consapevole favorendo, in questo modo, anche una maggior autonomia del ragazzo. 

Andare a scuola a piedi o in bici è un’ occasione per socializzare, farsi nuovi amici ed arrivare di buon umore e pimpanti all’inizio delle lezioni. Si impara l’educazione stradale sul campo e si diventa pedoni o ciclisti consapevoli.

Per una mobilità urbana a misura di bambino, in collaborazione con Comune di Vicenza

3. APPRENDIMENTO DEI SAPERI
L’istituto promuove interventi e iniziative diverse che mirano a integrare lo studio delle discipline curricolari con lo sviluppo di competenze che maturano nella realizzazione di specifiche attività proposte come “compiti autentici”. Queste iniziative concorrono allo sviluppo della persona tenendo conto in particolare di interessi personali, attitudini e capacità.

a. DIPARTIMENTI: gli insegnanti all'interno dei gruppi di lavoro organizzati per Campi di Esperienza, Aree disciplinari e Assi culturali rivedono periodicamente i curricoli (pubblicati nel sito), predispongono prove comuni di ingresso e d'uscita, preparano Unità di Apprendimento.

b. SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI  - PROGETTI 
Particolari iniziative, coordinate da Commissioni di insegnanti, vengono programmate per facilitare e rendere significativo il passaggio dei bambini/e dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria e dei ragazzi/e  da questa alla scuola secondaria e successivamente alla scuola superiore coerentemente ad un modello di insegnamento/apprendimento che procede in modo continuo e  armonico.

· Spazio Lingua:
Il progetto è orientato alla individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento nella lettura e nella scrittura, e alla messa in atto di azioni didattiche mirate alla prevenzione, al recupero, alla compensazione, in collaborazione con il Servizio di Logopedia del Distretto Socio Sanitario, con il Servizio di Neuropsichiatria Infantile e con la consulenza di una psicologa esterna
Il progetto prevede anche:

· uno screening linguistico  per i bambini di quattro anni e uno screening fonologico per i bambini di cinque anni
· incontri tra docenti delle scuole dell’infanzia del quartiere e i docenti della scuola primaria per condividere un percorso di acquisizione dei prerequisiti alla letto-scrittura (progetto fonologico).

· Spazio Mate 
il progetto è orientato alla individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento nella matematica, e alla messa in atto di azioni didattiche mirate alla prevenzione, al recupero, alla compensazione, in collaborazione con il Centro Studi Erickson
Il progetto prevede:

· uno screening per i bambini di terza elementare per individuare eventuali difficoltà 

· incontri tra docenti della scuola primaria per condividere un percorso di consolidamento e potenziamento degli apprendimenti

· Progetto Lettura

In ogni plesso dell’istituto viene valorizzata la centralità della biblioteca come risorsa educativa per questo si pone particolare attenzione a mantenere accattivanti e funzionali quelle presenti; il progetto è orientato a sviluppare il piacere di leggere e alla formazione del lettore abituale con attività di promozione e animazione articolate per età anche con la collaborazione di esperti esterni.
La  scuola secondaria ha aderito alla rete locale di biblioteche scolastiche www.rbsvicenza.org che permette la catalogazione in rete, la ricerca bibliografica, il prestito interbibliotecario tra le biblioteche della rete e la rete delle biblioteche civiche,  collegate alla Biblioteca  Bertoliana.  
· Orientamento: 

A partire dalla scuola dell’infanzia l’alunno  viene abituato a riflettere  sulle tappe del proprio percorso formativo e sui i risultati del proprio lavoro tramite momenti di discussione comune, di dialogo personale, di ricostruzione di memoria storica e altre modalità concordate nelle classi.

Annotiamo in modo schematico alcuni passaggi importanti del percorso orientativo. Ogni tappa è in evoluzione continua a seconda dell’età e della maturazione personale.

Esplorazione e consapevolezza: Alla ricerca dell’identità personale.
· Riflettere sui diversi modi di organizzarsi.

· Individuare i propri punti di forza e costruire le proprie competenze.

· Prendere consapevolezza del proprio stile cognitivo.

Adattamento ed orientamento: Alla ricerca dell’identità sociale
· Analizzare la propria identità sociale e riflettere sulla stessa.

· Saper organizzare il proprio tempo: studio, lavoro, sport, gioco…

· Cercare di realizzare un personale progetto orientativo.

· Conoscere alcuni elementi della realtà del mondo del lavoro

La Scuola secondaria di 1° grado struttura in classe prima un percorso atto a rinforzare le abilità sociali mentre in seconda viene proposto un itinerario che  passa dalla conoscenza di sé, alla scoperta del proprio stile cognitivo e della propria capacità di risolvere problemi.

Le classi seconde aderiscono inoltre al Progetto Ap & Ap che si occupa di promuovere comportamenti positivi, di autoprotezione  e di consolidamento dell’autostima.

In classe terza la scuola, che continua con il progetto Ap & Ap, partecipa con molti altri Istituti  cittadini, alla rete del Progetto Orienta-Insieme, definisce e specifica, azione per azione, un percorso rivolto a famiglie ed alunni con il duplice obiettivo di informare
· Continuita’
Particolari iniziative, coordinate da commissioni di insegnanti, vengono programmate per facilitare e rendere significativo il passaggio dei bambini/e dalla scuola dell’infanzia alla scuola primaria e dei ragazzi/e  da questa alla scuola secondaria e successivamente alla scuola superiore coerentemente ad un modello di insegnamento/apprendimento che procede in modo continuo e  armonico.
Il progetto prevede:

· uno screening linguistico e fonologico per individuare eventuali difficoltà linguistiche

· incontri tra docenti delle scuole dell’infanzia del quartiere e i docenti della scuola primaria per  

    condividere un percorso di acquisizione dei prerequisiti alla letto-scrittura (progetto fonologico);

· incontri  dei bambini della scuola dell’infanzia  con i bambini di classe prima della scuola primaria;

· gemellaggio fra i ragazzi delle classi 5^ della scuola primaria e i ragazzi delle classi 2^ della scuola  

    secondaria di I grado attraverso incontri, visita guidata alla scuola, scambio di informazioni

· organizzazione di una attività musicale con le classi 1^ della scuola secondaria di I grado, 

· giornata dei giochi sportivi ELME;

· raccolta di documenti che attestano le abilità e le competenze  dei bambini e colloqui fra docenti dei           vari ordini di scuola  per  la formazione delle classi e per lo scambio di informazioni, anche successive,  con particolare attenzione per i bambini/e con problemi.
· Motoria
In tutti gli ordini di scuola del nostro istituto sono curate attività ludiche, motorie e di avviamento allo sport che possono contribuire in modo significativo alla crescita armonica dei nostri bambini/ragazzi. 

All’interno dell’orario di lezione, ogni classe della scuola primaria avrà la possibilità di sperimentare un’attività sportiva specifica nel corso dell’anno scolastico. L’attività a carico delle famiglie, avrà  cadenza settimanale con durata di dieci lezioni e sarà guidata esterno  della disciplina a cui si affiancherà l’insegnante di classe referente.

Il venerdì pomeriggio, inoltre, ogni plesso offrirà alle famiglie interessate la possibilità di iscrivere il figlio ad un corso di attività ludiche o di avviamento sportivo organizzato dall’istituto in collaborazione con le Società Sportive presenti nel territorio. Tali corsi saranno diversi nei tre plessi, avranno costi in convenzione e carattere continuativo nel corso dell’anno scolastico. Sarà possibile, pur privilegiando l’adesione dei bambini del plesso, iscriversi al corso più adatto e rispondente alle predisposizioni di ognuno indipendentemente dalla scuola di appartenenza. La scuola aderisce al Progetto GIOCO SPORT promosso dal CONI.
Alla scuola secondaria le  ore di insegnamento curricolare  forniscono a tutti gli alunni la preparazione di base e la possibilità di far emergere propensioni ed attitudini motorie. Molte sono le attività e le manifestazioni, organizzate: la Corsa Campestre, la Giornata dell’Atletica leggera per le classi II e III, i Giochi ELME, il Torneo di Minivolley, il Torneo di Pallavolo, il Torneo di Pallacanestro e le gare di Nuoto di istituto. 

In seguito alle fasi di istituto, la scuola aderisce ai Giochi Sportivi Studenteschi ed inoltre partecipa alle manifestazioni organizzate dal CONI (nuovi GIOCHI della GIOVENTU’) in collaborazione con il Comune, la Provincia e l’UST di Vicenza.

Saranno organizzate, in collaborazione con le Società Sportive del territorio, corsi di avviamento sportivo condotti da tecnici federali con il supporto degli insegnanti di educazione fisica. Tali attività avranno costi in convenzione, cadenza settimanale e carattere continuativo  nel corso dell’anno scolastico. 

Gli alunni potranno anche essere impegnati in attività di gruppo sportivo in preparazione alle gare di Resistenza, di Atletica Leggera, di Rugby, di Pallacanestro e di Pallavolo, Scacchi. Sarà data la possibilità di frequentare, con la presenza di un insegnante della scuola, un Corso di Nuoto al mercoledì, in continuazione dell’orario scolastico.
· Musica
Il progetto intende potenziare il curricolo musicale con particolare riferimento al canto corale e alla pratica strumentale, integrando in questo modo il nuovo  corso a indirizzo musicale di recente attivazione nell'istituto. Il progetto prevede

· momenti di ascolto musicale in collaborazione con Comune di Vicenza

· realizzazione di spettacoli musicali in collaborazione con genitori e l'Orchestra Giovanile Vicentina
· avvio alla pratica strumentale in orario extra scolastico in collaborazione con Orchestra Giovanile Vicentina.

· Musicoterapica

· Opera Domani in collaborazione con Comune di Vicenza
Per far conoscere meglio agli alunni delle classi 5 elementari gli strumenti musicali, sono previsti concerti dei ragazzi di prima e seconda media a Indirizzo Musicale presso le Scuole Elementari del nostro Istituto Comprensivo. Inoltre, nei mesi di dicembre e gennaio, verranno organizzate “lezioni-aperte”, durante le quali le famiglie potranno assistere alle lezioni di strumento.

4. RIMOZIONE DEGLI OSTACOLI
L’istituto realizza iniziative diverse che mirano a promuovere il successo scolastico attraverso interventi di sostegno all’apprendimento che vedono come destinatari alunni con particolari difficoltà
a) SCUOLA IN OSPEDALE: nata per salvaguardare il diritto allo studio del bambino in spedale, si è qualificata come progetto che tutela i diritti della persona nella sua interezza così come sono sanciti dalla "Carta del Bambino in Ospedale" (EACH,1998). Interventi particolari sono:

- Una scuola per l'estate: prolungamento delle lezioni oltre il calendario scolastico, in collaborazione con USLL e animatori esterni.

- "Coraggio, c'è Ric in ospedale con te": percorso operativo - cognitivo di Educazione alla Salute rivolto a tutti i bambini della classe seconda primaria dell'istituto;

- Animazione in Reparto: organizzazione di eventi musicali, letture, teatro ...

- “Domani mi opero" e “Che ci faccio in pediatria”: percorso ludico - cognitivo

per i. bambini che affrontano un intervento chirurgico oppure che sono degenti in ospedale

- "Raccontare": redazione trimestrale di un giornalino
b) ISTRUZIONE DOMICILIARE: il progetto prevede interventi a favore di alunni che, per particolari condizioni di salute, devono restare assenti da scuola per lunghi periodi.

c) LAVORIAMINSIEME: il progetto è indirizzato agli alunni della secondaria come supporto allo studio individuale con le finalità di prevenire il disagio e la dispersione scolastica, offrire un sostegno agli apprendimenti, migliorare l'efficacia del metodo di studio in collaborazione con Comune di Vicenza
d) INTEGRAZIONE  ALUNNI CNI e ITINERANTI:  “CHI SONO?”
Si tratta di un percorso di educazione interculturale che si propone di consolidare la pedagogia dell'ospitalità attraverso l’attivazione di itinerari didattici stratificati che consentano la partecipazione integrata degli alunni con CNI e nomadi. In particolare si cercherà di contenere la dispersione scolastica degli alunni itineranti organizzando attività pomeridiane mirate, lo scambio e il confronto tra istituzione scolastica e associazioni del territorio. A questo scopo ogni plesso avrà un docente responsabile con il compito di applicare il protocollo, di affiancare gli insegnanti nella fase di inserimento, di monitorare gli interventi didattici di italiano lingua seconda (ITAL2), di programmare interventi specifici per gli alunni nomadi e di promuovere scambi interculturali in collaborazione con Comune di Vicenza e Rete di scuole.

e) INTEGRAZIONE DISABILI 

“E’ ormai convinzione consolidata che non si dà vita ad una scuola inclusiva se al suo interno non si avvera una corresponsabilità educativa diffusa (…). L’intera comunità scolastica è chiamata a organizzare i curricoli in funzione dei diversi stili o delle diverse attitudini cognitive, a gestire in modo alternativo le attività in aula, ad adottare materiali e strategie didattiche in relazione ai bisogni degli alunni.”

(Estratto dalle “Linee guida per l’integrazione scolastica degli alunni con disabilità”)

L’inclusione della disabilità offre un’occasione importante di cambiamento nella gestione della classe, aprendo la strada al confronto e alla collaborazione tra gli alunni e tra gli insegnanti.  Cerchiamo quindi di accogliere la diversità come una risorsa per il gruppo classe, organizziamo spazi e strumenti di comunicazione e apprendimento per favorire l’integrazione di ciascuno. Gli insegnanti di sostegno, come stabilisce la legge, assumono la contitolarità delle classi in cui operano, sono un supporto al gruppo classe in cui l’alunno è inserito,  osservano e intervengono in qualità di facilitatori delle dinamiche di integrazione.

Commissione integrazione:

un gruppo di insegnanti, rappresentanti dei vari plessi, si incontra periodicamente per  condividere idee, progetti, problematiche, buone prassi relative all’integrazione dei bambini e dei ragazzi, ponendosi come punto di riferimento per l’Istituto. 

Centro Territoriale Integrazione (CTI)

Un rappresentante del nostro Istituto partecipa alle sessioni di lavoro del Centro territoriale Integrazione che coordina iniziative di formazione, progetti e promuove momenti di confronto tra i diversi Istituti.

Gruppo di lavoro per l’Integrazione (GLH)

Nel nostro Istituto è presente il Gruppo di Lavoro per l’Integrazione, costituito da rappresentanti dei docenti, dei genitori e dei vari enti coivolti nell’integrazione scolastica ed extrascolastica dei bambini con disabilità. Il gruppo ha lo scopo di condividere esperienze e mettere in rete competenze e proposte.

5.   RICERCA – SPERIMENTAZIONE – AGGIORNAMENTO 
Nell’ambito delle risorse annualmente assegnate dal MIUR e finalizzate all’aggiornamento e alla formazione in servizio, il Collegio Docenti privilegia l’assegnazione di risorse finanziarie per organizzare interventi di sensibilizzazione – informazione – percorsi di ricerca azione nei seguenti ambiti:

a. SPORTELLO ASCOLTO: percorso di ricerca azione, condotto sotto la supervisione di una psicologa esterna alla scuola , sulle problematiche connesse ai conflitti, al bullismo e alle prevaricazioni, rivolto a docenti, alunni e genitori, in collaborazione con il Comune di Vicenza

b. SPAZIO LINGUA e DSA: incontri rivolti a docenti e genitori sui temi dell’apprendere le abilità strumentali di base. Corsi specifici per docenti sul tema “Operare per l’autonomia dei bambini con disturbi specifici dell’apprendimento”
c. MATEMATICA: formazione rivolta ai docenti delle classi terze della scuola primaria mirata all’individuazione precoce delle difficoltà di apprendimento della matematica.
d. BAMBIBI ADOTTATI: intervento di sensibilizzazione destinato ai  docenti sul tema indicato, vista la presenza numericamente consistente di questi bambini nella nostra scuola
e. AP & AP: formazione dei docenti della scuola secondaria che lavoreranno con i propri alunni sulle tematiche della preadolescenza 
f. SICUREZZA: gli incontri sul tema obbligatori, diventano occasione per riflettere sulla ricaduta didattica ed educativa delle norme di sicurezza.
g. CURRICOLO: costituzione di gruppi di ricerca-azione 
La progettazione prevede per l’a.s. 2010-2011 l’attivazione di 2 gruppi di ricerca-azione:

1 - sulla lingua italiana

2 - sulla costruzione di un curricolo verticale di musica, iniziando a coinvolgere le classi prime sulla tipologia di prove proposte per l’ammissione alle prove attitudinali per l’iscrizione all’indirizzo musicale

6. GENITORI
Il rapporto tra scuola e famiglia si impone come essenziale per garantire agli alunni la continuità nei loro vissuti. Per questo i genitori sono presenti a scuola

a.  negli ORGANI COLLEGIALI: rappresentanti nei Consigli di Sezione, Interclasse e di Classe e

     nel Consiglio di Istituto

b. nelle ASSEMBLEE di classe, di plesso o di istituto, convocate per condividere la

programmazione educativa-didattica e gli aspetti organizzativi del servizio scolastico, con il

coinvolgimento dei genitori nelle attività di verifica delle modalità di funzionamento della

istituzione scolastica, per la riprogettazione del servizio a partire dal prossimo anno scolastico,

con particolare riferimento alla settimana corta nella scuola secondaria e all'orario di ingresso

uscita e ai rientri pomeridiani nella scuola primaria
c. negli INCONTRI INDIVIDUALI CON GLI INSEGNANTI, per comunicazioni personali

    sull'apprendimento e sullo sviluppo personale dell'alunno; i genitori possono avvalersi anche di

    comunicazioni formali tramite libretto scolastico, lettere personali…
d. al momento della CONSEGNA DEI DOCUMENTI DI VALUTAZIONE

e. attraverso LA PARTECIPAZIONE AD ATTIVITÀ PROMOSSE DALLA SCUOLA: citiamo a

titolo di esempio le iniziative .sportello ascolto, AP&AP,  attività motoria, attività musicali, nuove tecnologie, biblioteca, educazione alla pace, pedibus & bicibus, corso di scacchi, laboratori e mercatini…
f.  nei COMITATI GENITORI: in tutti i plessi i genitori, eletti come rappresentanti nei diversi

Consigli, possono riunirsi in Comitati aperti a tutti i genitori interessati. Il Comitato collabora

con la scuola organizzando iniziative specifiche di plesso
7. LA VALUTAZIONE - L’obiettivo della scuola, è la “promozione del pieno sviluppo della

persona” (Indicazioni per il curricolo).

In questo contesto la valutazione è prevalentemente formativa: la sua funzione è, dunque, di

fornire costanti informazioni di ritorno relative al processo di insegnamento/apprendimento e

di permettere, così, un continuo aggiustamento dei percorsi didattici al fine di renderli sempre

più adeguati.

La valutazione formativa non si esaurisce nella misurazione delle varie prove di verifica, ma

monitora anche gli aspetti cognitivi, motivazionali, relazionali che possono incidere nel

processo di apprendimento.

Diventa, inoltre, strumento di regolazione anche per l’alunno che viene guidato a prendere

consapevolezza dei propri punti di forza e di debolezza e a maturare gradualmente la capacità

di autovalutarsi.

La valutazione si basa sui criteri di:

· equità: viene considerata la storia personale del soggetto che apprende, le sue condizioni di partenza, i progressi realizzati.
· trasparenza : gli alunni e le famiglie vengono informati sui risultati di apprendimento  attraverso comunicazione sul libretto personale, presa visione delle prove, da restituire tempestivamente, colloqui tra insegnanti e genitori, informazioni infraquadrimestrali.
· omogeneità di trattamento: tutti gli alunni sono valutati
· con le stesse procedure che sono quelle previste dalla norma.

· con criteri omogenei e concordati per l’attribuzione del voto di condotta e per la conversione dei giudizi in voti.

La valutazione si articolerà in:

 valutazione formativa iniziale - all’inizio dell’anno scolastico: prove di ingresso per la

rilevazione della situazione di partenza e la decisione del programma di lavoro

 valutazione periodica di controllo - durante l’anno, per monitorare lo sviluppo

dell’apprendimento, conoscere i progressi e capire le difficoltà attraverso l’osservazione, prove

scritte e orali

 valutazione intermedia, a conclusione del 1°quadrimestre

 valutazione finale, al termine dell’anno scolastico

 certificazione delle competenze a conclusione della scuola primaria e secondaria di 1° grado

 valutazione orientativa: indicherà le aree in cui si esprimono meglio interessi e competenze

degli alunni; al termine del ciclo di studi, attraverso il “Consiglio orientativo” favorirà la

scelta del percorso di istruzione più adatto al progetto personale, culturale e professionale

 valutazione INVALSI, prove nazionali alle quali la scuola partecipa ai fini di una riflessione

sull’offerta didattica, per un continuo miglioramento anche attraverso dati di rendicontazione

sociale.

La valutazione e l’attribuzione dei voti verrà effettuata sulla base dei Criteri di seguito riportati:

CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO - scuola dell’infanzia

La valutazione riguarda gli obiettivi specifici che la scuola dell’infanzia è tenuta ad assicurare come

livelli essenziali di prestazione all’interno di campi e aree che permettono di organizzare

l’esperienza del bambino:

1. Il sé e l’altro

2. Il corpo in movimento

3. Linguaggi, creatività, espressione

4. I discorsi e le parole

5. La conoscenza del mondo

Strumenti di valutazione:

 osservazioni dei docenti su il dire, il fare, il pensare, l’agire del bambino in situazione di

gioco, nelle attività didattiche proposte, nelle pratiche routinarie di vita quotidiana;

 screening del linguaggio (bambini di 4 anni), monitoraggio fonologico (bambini di 5 anni)

Criteri di valutazione:

Le osservazioni vengono raccolte in griglie di rilevazione delle competenze, nelle quali i dati

saranno registrati con le voci:

- SI = obiettivo sostanzialmente raggiunto;

- NO = obiettivo sostanzialmente non raggiunto;

- PARZIALE = obiettivo raggiunto parzialmente.

Le osservazioni raccolte nel documento di valutazione sono lette e interpretate alla luce delle

informazioni che genitori e insegnanti si scambiano nei momenti di colloquio individuale.

Le informazioni raccolte nel documento di valutazione sono destinate:

 al bambino, per renderlo consapevole delle sue conquiste;

 alle insegnanti, per orientare / adeguare la proposta educativa;

 alle famiglie, per la condivisione del percorso formativo;

 alle insegnati della Scuola Primaria (scheda di passaggio).


[image: image1.emf]  CRITERI DI VALUTAZIONE  DELL’APPRENDIMENTO  scuola primaria       Voto  Significato valutativo    Classe prima  e seconda  Classe terza quarta e quinta   10  Conoscenze molto buone e ben padroneggiate   Ritmi di apprendimento ottimali. Autonomia operativa nei  compiti a ssegnati.   Linguaggio ricco, adeguato e appropriato; facilità  comunicativa.  Conoscenze ampie e ben organizzate; capacità di  collegamento e di applicazione molto buone.   Autonomia operativa in tutte le attività.   Capacità espositive molto buone; lessico ricco  e  specifico.   9    Conoscenze buone e consolidate.   Apprendimento delle abilità di base costante.   Autonomia operativa.   Linguaggio adeguato e appropriato; nelle comunicazioni  interagisce in modo opportuno.  Conoscenze complete e organizzate; buona capacità  di c ollegamento e di applicazione.   Autonomia operativa.   Capacità espositive buone; utilizzo anche di un  lessico specifico.   8   Conoscenze buone e consolidate   Apprende con facilità, secondo i propri personali ritmi di  lavoro; si attiva per superare le difficolt à.   Autonomia operativa discreta.   Linguaggio adeguato e appropriato: nelle comunicazioni  si esprime in modo comprensibile.  Conoscenze complete e discretamente organizzate;  opera collegamenti e approfondimenti . È autonomo;  consapevole delle sue difficoltà,  si attiva per  superarle.   Capacità espositiva ordinata; linguaggio appropriato  e specifico.   7  Conoscenze consolidate anche se limitate   Apprendimento lento ma costante e ordinato.   Tempi lunghi di memorizzazione.   Va aiutato nell’ organizzazione del lavoro; a tteggiamento  positivo nei confronti dell’esperienza scolastica.   Linguaggio semplice ma chiaro nelle comunicazioni.  Conoscenze discrete e sufficientemente o  organizzate; opera collegamenti e approfondimenti  semplici. È quasi sempre autonomo  nell’organizzazi one del lavoro.    Nell’esposizione di contenuti usa un linguaggio  semplice ma chiaro; comincia ad utilizzare un  linguaggio specifico.   6  Conoscenze limitate e in via  di consolidamento   Deve essere guidato nella costruzione delle abilità di base;  apprende in  modo lento Va aiutato nell’organizzazione  del lavoro; atteggiamento positivo nei confronti  dell’esperienza scolastica.   Linguaggio ristretto; difficoltà nelle interazioni  comunicative.  Conoscenze essenziali, mnemoniche; deve essere  guidato nei collegamenti  e negli approfondimenti. È  autonomo in compiti semplici; ha difficoltà a  riconoscere gli errori e ad attivarsi per migliorare.   Capacità espositiva ridotta; si esprime in modo  semplice, ma non sempre chiaro.   5  Poche conoscenze, frammentarie e lacunose   Rit mi di lavoro discontinui.    Difficoltà di memorizzazione.   Apprendimento disordinato.   Procede solo con la guida dell’adulto.   Linguaggio a volte confuso; difficoltà nelle  comunicazioni.  Conoscenze frammentarie e disordinate; difficoltà di  analisi e collegamen to dei contenuti; applica le  conoscenze minime se guidato; capacità espositiva  limitata con difficoltà ad usare linguaggi specifici.  

 
CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO scuola secondaria

Considerato quanto riportato nel POF , la valutazione e l’attribuzione dei voti disciplinari verrà effettuata sulla base dei Criteri di seguito riportati:

	Voto


	Significato valutativo

	10

eccellenza
	Corrisponde ad un ECCELLENTE raggiungimento degli obiettivi ed è indice di padronanza dei contenuti, di capacità di organizzazione delle conoscenze in situazioni nuove e di una sicura padronanza degli strumenti

	9

eccellenza
	Corrisponde ad un COMPLETO raggiungimento degli obiettivi, ad una autonoma capacità di rielaborazione delle conoscenze, ad un uso consapevole dei linguaggi specifici e degli strumenti. 

	8

padronanza
	Corrisponde ad un BUON raggiungimento degli obiettivi, ad una capacità di rielaborazione delle conoscenze e ad un uso generalmente corretto dei linguaggi specifici e degli strumenti.

	7

padronanza
	Corrisponde ad un SOSTANZIALE raggiungimento degli obiettivi, ad una esposizione ordinata delle conoscenze, con l’utilizzo semplice dei linguaggi specifici e degli strumenti.

	6

assistenza
	Corrisponde al raggiungimento degli obiettivi ESSENZIALI, ad una conoscenza degli argomenti SUPERFICIALE, ad un’acquisizione di competenze MINIME richieste, con incertezze nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti. Necessità di guida e assistenza.

	5

disorganizzazione
	Corrisponde ad un PARZIALE raggiungimento degli obiettivi minimi. Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere LIMITATE o NON ORGANICHE conoscenze e di NON aver acquisito le competenze richieste, mostrando in particolare difficoltà nell’uso dei linguaggi specifici e degli strumenti, nonostante gli interventi individualizzati.

	4

lacune
	Corrisponde al NON raggiungimento degli obiettivi MINIMI. Sarà attribuito agli alunni che dimostrino di possedere conoscenze NON ADEGUATE, LIMITATO uso dei linguaggi specifici e degli strumenti e di non aver acquisito le competenze richieste, nonostante gli interventi individualizzati.

	3/0
	Si concorda di evitare l’uso di voti inferiore a 4


CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

1) autonomia e responsabilità nell’organizzazione del materiale, dei compiti scolastici

2) partecipazione propositiva alle attività didattiche

3) rispetto e collaborazione nei confronti dei compagni

4) cura dell’ambiente e rispetto dell’arredo e delle strutture scolastiche

5) rispetto delle disposizioni organizzative e di sicurezza

note disciplinari

SIGNIFICATO VALUTATIVO DELLA VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO

Rispetto ai criteri indicati

	10 L’alunno si comporta in modo responsabile e partecipa in modo propositivo alle attività didattiche, per il bene  

     comune

	9 L’alunno si comporta in modo responsabile e rispettoso nei confronti di adulti,  compagni e dell’ambiente

	8 Sono presenti:

· ripetuti richiami da parte dell’insegnante

· alcune note disciplinari relative al mancato rispetto dei criteri indicati, riportate nel registro di classe da più insegnanti

· eventuale convocazione a scuola dei genitori

	7  Note disciplinari relative al mancato rispetto dei criteri indicati, riportate nel registro di classe da più insegnanti 

    Convocazione a scuola dei genitori

	6 Nonostante i richiami degli insegnanti di classe e gli interventi educativi e/o la convocazione da parte del responsabile  

   del Regolamento di disciplina, il comportamento rimane scorretto e poco responsabile.

   Si sono attuati interventi disciplinari e/o sospensioni

	5 Più sospensioni e continua mancanza di rispetto delle regole della scuola: non ammissione
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CRITERI DI VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO scuola primaria


		Voto

		Significato valutativo



		

		Classe prima  e seconda

		Classe terza quarta e quinta



		10

		Conoscenze molto buone e ben padroneggiate

Ritmi di apprendimento ottimali. Autonomia operativa nei compiti assegnati.


Linguaggio ricco, adeguato e appropriato; facilità comunicativa.

		Conoscenze ampie e ben organizzate; capacità di collegamento e di applicazione molto buone.


Autonomia operativa in tutte le attività.


Capacità espositive molto buone; lessico ricco e specifico.



		9

		 Conoscenze buone e consolidate.


Apprendimento delle abilità di base costante.


Autonomia operativa.


Linguaggio adeguato e appropriato; nelle comunicazioni interagisce in modo opportuno.

		Conoscenze complete e organizzate; buona capacità di collegamento e di applicazione.


Autonomia operativa.


Capacità espositive buone; utilizzo anche di un lessico specifico.



		8

		 Conoscenze buone e consolidate


Apprende con facilità, secondo i propri personali ritmi di lavoro; si attiva per superare le difficoltà.


Autonomia operativa discreta.


Linguaggio adeguato e appropriato: nelle comunicazioni si esprime in modo comprensibile.

		Conoscenze complete e discretamente organizzate; opera collegamenti e approfondimenti . È autonomo; consapevole delle sue difficoltà, si attiva per superarle.


Capacità espositiva ordinata; linguaggio appropriato e specifico.



		7

		Conoscenze consolidate anche se limitate


Apprendimento lento ma costante e ordinato.


Tempi lunghi di memorizzazione.


Va aiutato nell’ organizzazione del lavoro; atteggiamento positivo nei confronti dell’esperienza scolastica.


Linguaggio semplice ma chiaro nelle comunicazioni.

		Conoscenze discrete e sufficientemente o organizzate; opera collegamenti e approfondimenti semplici. È quasi sempre autonomo nell’organizzazione del lavoro. 


Nell’esposizione di contenuti usa un linguaggio semplice ma chiaro; comincia ad utilizzare un linguaggio specifico.



		6

		Conoscenze limitate e in via  di consolidamento


Deve essere guidato nella costruzione delle abilità di base; apprende in modo lento Va aiutato nell’organizzazione del lavoro; atteggiamento positivo nei confronti dell’esperienza scolastica.


Linguaggio ristretto; difficoltà nelle interazioni comunicative.

		Conoscenze essenziali, mnemoniche; deve essere guidato nei collegamenti e negli approfondimenti. È autonomo in compiti semplici; ha difficoltà a riconoscere gli errori e ad attivarsi per migliorare.


Capacità espositiva ridotta; si esprime in modo semplice, ma non sempre chiaro.



		5

		Poche conoscenze, frammentarie e lacunose


Ritmi di lavoro discontinui. 


Difficoltà di memorizzazione.


Apprendimento disordinato.


Procede solo con la guida dell’adulto.


Linguaggio a volte confuso; difficoltà nelle comunicazioni.

		Conoscenze frammentarie e disordinate; difficoltà di analisi e collegamento dei contenuti; applica le conoscenze minime se guidato; capacità espositiva limitata con difficoltà ad usare linguaggi specifici.






